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In alcune parti del manuale sono utilizza-
ti i simboli:

ATTENZIONE = per azioni che ri-
chiedono particolare cautela ed
adeguata preparazione

VIETATO = per azioni che NON
DEVONO essere assolutamente
eseguite

Le caldaie Exclusive sono conformi ai
requisiti essenziali delle seguenti Direttive:
- Direttiva gas 90/396/CEE
- Direttiva Rendimenti 92/42/CEE
- Direttiva Compatibilità Elettromagneti-

ca 89/336/CEE
- Direttiva bassa tensione 2006/95/CEE
- Normativa Caldaie a Condensazione

677 (modelli condensazione)

pertanto sono titolari di marcatura CE

Gentile cliente,
Beretta, da sempre impegnata a soddisfare le richieste della propria Clientela, pone tutta la sua espe-
rienza e competenza nella realizzazione di tutti i suoi apparecchi.
Per consentirLe di familiarizzare con la Sua nuova caldaia e farLe apprezzare con la massima soddi-
sfazione i vantaggi del riscaldamento autonomo e della produzione istantanea di acqua calda, abbia-
mo realizzato questo manuale di semplice consultazione.
Le chiediamo di leggerlo attentamente, perchè seguendo le nostre informazioni ed i nostri consigli
potrà utilizzare correttamente il Suo nuovo apparecchio e provvedere ad una sua puntuale manuten-
zione.
Al termine della lettura, lo conservi con cura, potrà esserLe utile per ogni ulteriore consultazione.
Per qualsiasi ulteriore necessità, potrà contattare il nostro “SERVIZIO CLIENTI”.
Telefonando al 199.13.31.31 (vedi tariffe sul retro copertina), potrà mettersi in contatto con uno dei
nostri operatori qualificati, che sarà in grado di fornirLe tutte le informazioni sul funzionamento del Suo
apparecchio e sulla nostra intera gamma di prodotti e servizi e che sarà pronto per accogliere tutti i
Suoi suggerimenti ed osservazioni.
In caso di assenza dei nostri operatori, una messaggeria telefonica accoglierà la Sua chiamata
per permetterci di risponderLe appena possibile.
Le ricordiamo che Beretta dispone di un’Organizzazione di Assistenza composta da personale quali-
ficato pronto ad intervenire ad ogni Sua chiamata.
Per contattare il Centro di Assistenza Tecnica a Lei più vicino, potrà telefonare al numero 199.13.31.31
(vedi tariffe sul retro copertina) che La metterà in contatto con il Centro Assistenza operante nella Sua
zona.

51BP2679 (Exclusive C.A.I.)
51BQ3038 (Exclusive C.S.I. AR)
51BP2740 (Exclusive MICRO C.A.I.)
51BQ3040 (Exclusive MICROMIX AR)
51BQ3100 (Exclusive Sinthesi)
0694BQ0479 (Exclusive Green C.S.I.)
0694BQ0479 (Exclusive MICRO Green C.S.I.)
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1 AVVERTENZE GENERALI

Se questa situazione si presenta procedere
come indicato nel capitolo Funzioni.
In caso di guasto e/o di cattivo funziona-
mento dell'apparecchio, disattivarlo, aste-
nendosi da qualsiasi tentativo di ripara-
zione o d'intervento diretto.

La manutenzione dell’apparecchio de-
v’essere eseguita almeno una volta al-
l’anno: programmarla per tempo con il
Centro di Assistenza Tecnica significhe-
rà evitare sprechi di tempo e denaro.

Le aperture di aerazione sono indispen-
sabili per una corretta combustione (mo-
delli C.A.I. e MICROCAI).

Il manuale d'istruzioni costituisce parte inte-
grante del prodotto e di conseguenza deve
essere conservato con cura e accompagna-
re sempre  l’apparecchio; in caso di smarri-
mento o danneggiamento, ne richieda un’al-
tra copia al Centro di Assistenza Tecnica.

L'installazione della caldaia e qualsiasi
altro intervento di assistenza e di ma-
nutenzione devono essere eseguiti da
personale qualificato secondo le indi-
cazioni della legge del 05.03.90 n. 46
ed in conformità alle norme  vigenti e
successivi aggiornamenti.
Per l’installazione si consiglia di rivol-
gersi a personale specializzato.
La caldaia dovrà essere destinata al-
l’uso previsto dal costruttore. È esclusa
qualsiasi responsabilità contrattuale ed
extracontrattuale per danni causati a per-
sone, animali o cose, da errori di installazio-
ne, di regolazione e di manutenzione o usi
impropri.
I dispositivi di sicurezza o di regolazione
automatica degli apparecchi non devo-
no, durante tutta la vita dell'impianto,
essere modificati se non dal costruttore
o dal fornitore.
Quest'apparecchio serve a produrre
acqua calda, deve quindi essere al-
lacciato ad un impianto di riscalda-
mento e/o ad una rete di distribuzione
d'acqua calda sanitaria, compatibil-
mente alle sue prestazioni ed alla sua
potenza.
In caso di fuoriuscite d’acqua, chiudere
l’alimentazione idrica ed avvisare con
sollecitudine personale qualificato del
Centro di Assistenza Tecnica.
In caso di assenza prolungata chiudere
l'alimentazione del gas e spegnere l'in-
terruttore generale di alimentazione elet-
trica. Nel caso in cui si preveda rischio di
gelo, svuotare la caldaia dall’acqua ivi
contenuta.
Verificare di tanto in tanto che sul display
non si accenda l’icona , che indica una
pressione di caricamento non corretta.
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2  PER LA SUA SICUREZZA

L’utilizzo della caldaia richiede la stretta
osservanza di alcune regole fondamentali
di sicurezza:

Non utilizzare l'apparecchio per scopi
diversi da quelli cui è destinato.
È pericoloso toccare l'apparecchio con
parti del corpo bagnate o umide e/o a
piedi nudi.
È assolutamente sconsigliato tappare
con stracci, carte od altro le griglie di
aspirazione o di dissipazione e l'aper-
tura di aerazione del locale dov'è in-
stallato l'apparecchio.
Avvertendo odore di gas, non azionare
assolutamente interruttori elettrici, te-
lefono e qualsiasi altro oggetto che
possa provocare scintille. Aerare il lo-
cale spalancando porte e finestre e
chiudere il rubinetto centrale del gas.
Non appoggiare oggetti sulla caldaia.
È sconsigliata qualsiasi operazione di
pulizia prima di avere scollegato l’ap-
parecchio dalla rete di alimentazione
elettrica.
Non tappare o ridurre dimensionalmente
le aperture di aerazione del locale do-
v’è installato il generatore.
Non lasciare contenitori e sostanze
infiammabili nel locale dov’è installato
l’apparecchio.
È sconsigliato qualsiasi tentativo di ri-
parazione in caso di guasto e/o di cat-
tivo funzionamento dell’apparecchio.
È pericoloso tirare o torcere i cavi elet-
trici.
È sconsigliato l’uso dell’apparecchio da
parte di bambini o persone inesperte.
È vietato intervenire su elementi sigillati.

Per un miglior utilizzo, tenere presente
che:
- una pulizia esterna periodica con acqua

saponata, oltre che a migliorare l'aspet-
to estetico, preserva la pannellatura da
corrosione, allungandone la vita;

- nel caso in cui la caldaia murale venga
racchiusa in mobili pensili, va lasciato
uno spazio di almeno 5 cm per parte per
l'aerazione e per consentire la manu-

tenzione;
- l'installazione di un termostato ambien-

te favorirà un maggior comfort, un uti-
lizzo più razionale  del calore ed un
risparmio energetico; la caldaia può inoltre
essere abbinata ad un orologio pro-
grammatore esterno per gestire accen-
sioni e spegnimenti nell'arco della gior-
nata o della settimana;

- dispositivo di sicurezza fumi (solo
per modelli C.A.I. e MICROCAI): la
caldaia è dotata di un sistema di con-
trollo della corretta evacuazione dei pro-
dotti della combustione che, in caso di
anomalia, manda in blocco la caldaia.
Per tornare alla condizione di funziona-
mento, premere il pulsante . Se l’ano-
malia permane, chiamare un tecnico
qualificato del Centro di Assistenza
Tecnica. Il dispositivo il controllo della
corretta evacuazione dei fumi non deve
essere in alcun modo messo fuori
uso. In caso di sostituzione del dispo-
sitivo, oppure di parti difettose, devono
essere usati solo ricambi originali.
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EXCLUSIVE sono caldaie murali funzionanti
a gas, studiate per produrre acqua calda per
il riscaldamento di ambienti e per uso sanita-
rio; sono caldaie ad accensione automatica
con controllo di fiamma a ionizzazione e
regolazione elettronica.

l modelli MICROCAI, MICROMIX e MICRO
GREEN C.S.I. sono equipaggiati con un ser-
batoio, miniaccumulo, che permette di stoccare
una piccola quantità di acqua (2,6 litri).

3 DESCRIZIONE DELL’APPARECCHIO

Questa soluzione consente di avere acqua
calda disponibile in ogni momento, un tempo
di attesa ridotto e un’ottima stabilità della tem-
peratura dell’acqua sanitaria.

I modelli SINTHESI sono equipaggiati con uno
scambiatore condensante supplementare.

I modelli GREEN sono a condensazione e
caratterizzati da una bassa emissione di in-
quinanti.

Fig. 3.1

Selettore
temperatura

acqua
sanitario

Tasto modo
di funziona-

mento

Tasto
INFO

Selettore temperatura
acqua riscaldamento

Tasto di  funzione
ON-OFF-RESET

Tasto
riempimento

impianto

Descrizione dei comandi
Selettore temperatura acqua riscaldamento: consente di impostare il valore di tempe-
ratura dell’acqua di riscaldamento
Selettore temperatura acqua sanitario: consente di impostare il valore di temperatura
dell’acqua sanitaria desiderata
Tasto di funzione ON caldaia alimentata elettricamente, in attesa di richiesta

di funzionamento (  - )
OFF caldaia alimentata elettricamente ma non disponibile per

il funzionamento
RESET permette di ripristinare il funzionamento dopo

un’anomalia di funzionamento
Tasto modo di funzionamento: permette di scegliere la modalità di funzionamento
più adeguato alle proprie esigenze (  inverno -  inverno comfort -  estate - 
estate comfort)
Tasto info: permette di visualizzare in sequenza le informazioni inerenti lo stato di funzio-
namento dell’apparecchio
Tasto riempimento impianto: premendolo, la caldaia provvede automaticamente a cari-
care l’impianto fino a raggiungere il valore di pressione corretto (tra 1 e 1,5 bar)
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Descrizione del display

Fig. 3.2

scala graduata temperatura acqua riscaldamento con icona funzione riscalda-
mento

scala graduata temperatura acqua sanitario con icona funzione sanitario

icona anomalia (per i dettagli leggere pagina 20)

icona necessità di reset (per i dettagli leggere pagina 20)

valore di pressione

icona connessione sonda esterna

temperatura riscaldamento/sanitario
oppure
anomalia di funzionamento (es. 10 - anomalia mancanza fiamma)

indicatore  selezione funzioni (si posiziona in corrispondenza del tipo di funzio-

namento scelto (  inverno -  inverno comfort -  estate -  estate

comfort)

icona funzionamento bruciatore

icona funzione antigelo attiva

icona funzione caricamento impianto

icona necessità di caricamento
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La prima accensione della caldaia deve essere effettuata da personale del Centro di
Assistenza Tecnica.
Successivamente, qualora fosse necessario rimettere in servizio l’apparecchio,
seguire attentamente le operazioni descritte.

Fig. 4.1

Accedere al rubinetto del gas  attraverso
le feritoie della copertura raccordi posta
nella parte inferiore della caldaia.
Aprire il rubinetto ruotando in senso antiorario
la manopola per permettere il flusso del
combustibile (fig. 4.1).
Posizionare l’interruttore generale dell’impianto
su “acceso”.

posizione di
apertura

Fig. 4.3

Fig. 4.2

Per caldaie a condensazione:
ad ogni alimentazione elettrica la caldaia ini-
zia un ciclo automatico di sfiato della durata
di circa 2 minuti.
Sul display si visualizza la scritta “SF” e si
illuminano in sequenza gli “indicatori di sele-
zione funzione  “ ”.

All’alimentazione la caldaia provvede ad ese-
guire una sequenza di verifica, sul display si
visualizzano una serie di cifre e lettere.
Se la verifica si è conclusa correttamente,
dopo circa 4 secondi dalla fine del ciclo, la
caldaia è pronta per funzionare. Il display si
presenterà come in fig. 4.2 .
Se la verifica ha esisto negativo la caldaia
non funziona, sul display lampeggerà la
cifra “0”.
In questo caso chiamare il Centro di As-
sistenza Tecnica.
Premere il tasto  per attivare il funziona-
mento.

La caldaia si riaccende nello stato in
cui si trovava prima dello spegnimen-
to: se la caldaia si trovava in inverno
comfort quando è stata spenta, si
riaccenderà in inverno comfort;
se si trovava in stato OFF, il display
visualizzerà nella zona centrale due
segmenti.

Scegliere il tipo di funzionamento desiderato
premendo il tasto selezione funzioni  fino a
posizionare il simbolo  in corrispondenza di
una delle seguenti posizioni:

4 ACCENSIONE
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Fig. 4.4

Fig. 4.5

INVERNO :
Acqua riscaldamento + acqua calda sanitaria.
In questa posizione, in riscaldamento, è attiva
la funzione S.A.R.A (vedi capitolo 6
“Funzioni”).
Nella produzione di acqua calda sanitaria, la
caldaia ha attivato lo stabilizzatore della
temperatura, garantendo la continua
produzione anche in caso di prelievi minimi o
di temperatura dell’acqua in ingresso già
calda.
In questo modo si evitano oscillazioni di
temperatura dovute allo spegnimento/
accensione del bruciatore.

INVERNO COMFORT :
Acqua riscaldamento + acqua calda sanita-
ria (fig. 4.4).
In questa posizione è attiva, in riscaldamento
la funzione S.A.R.A. Booster (vedi capitolo
6 “Funzioni”).
Nella produzione di acqua calda sanitaria, è
attiva (vedi capitolo 6 “Funzioni”).

ESTATE COMFORT :
Solo acqua calda (fig. 4.5) sanitaria con
stabilizzatore di temperatura per i piccoli
prelievi.

La scelta di questa funzione è Ideale nei
periodi dell’anno o nelle zone in cui la tem-
peratura dell’acqua della rete idrica è già
tiepida.
In queste condizioni la temperatura del-
l’acqua calda prodotta da una caldaia con
le sole funzionalità tradizionali (vedasi ESTATE
e INVERNO COMFORT) potrebbe risultare
instabile.

ESTATE :
Solo acqua calda sanitaria.

Nota (per i modelli MICROMIX AR,
MICROCAI e MICRO GREEN C.S.I.):
la funzione mini accumulo (vedi capitolo 6
“Funzioni”) è attiva in tutte le stagioni ad
eccezione dell’estate comfort, dove la cal-
daia funziona come una normale caldaia
istantanea.
Questo permette di ridurre i consumi in con-
dizioni di produzione di acqua calda che non
necessita di uno stoccaggio preventivo.
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Fig. 4.6

Regolazione della temperatura acqua di
riscaldamento

Ruotando il selettore A (fig. 4.6), dopo aver
posizionato il selettore di funzione in inver-
no  o inverno comfort   , è possibile
regolare la temperatura dell’acqua di ri-
scaldamento.
In senso orario la temperatura aumenta, al contra-
rio diminuisce.

I segmenti della barra grafica si illuminano
(ogni 5°C) a mano a mano che la tempera-
tura viene aumentata.
Sul display compare il valore di temperatura
selezionato.

Quando, scegliendo la temperatura acqua
riscaldamento, si entra nel campo di
regolazione S.A.R.A. (da 55 a 65 °C), il
simbolo  e la scala graduata corrispon-
dente lampeggiano. Per i dettagli sulla fun-
zione S.A.R.A. leggere pag. 20.
Sul display compare il valore di temperatura
selezionato.

Regolazione della temperatura acqua di ri-
scaldamento con sonda esterna collegata

Quando è installata una sonda esterna, il
valore della temperatura di mandata viene
scelto automaticamente dal sistema, che
provvede ad adeguare rapidamente la tem-
peratura ambiente in funzione delle varia-
zioni della temperatura esterna.

La barra si presenta con il solo segmento
centrale illuminato (fig. 4.7).

Se si desiderasse modificare il valore della
temperatura, aumentandolo o diminuendolo
rispetto a quello automaticamente calcolato
dalla scheda elettronica, è possibile agire sul
selettore temperatura acqua riscaldamento:
in senso orario il valore di correzione della
temperatura aumenta, in senso antiorario
diminuisce.
I segmenti della barra grafica si illuminano
(ogni 1 livello di comfort), la possibilità di
correzione è compresa tra - 5  e + 5 livelli di
comfort (fig. 4.7).
Quando si sta scegliendo il livello di comfort, il
display visualizza, nell’area digit, il livello di comfort
desiderato, sulla barra grafica il segmento cor-
rispondente (fig. 4.8).

Fig. 4.7
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A

Fig. 4.8
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Fig. 4.11

Messa in funzione della caldaia
Regolare il termostato ambiente alla tem-
peratura desiderata (circa 20 °C).
Se c’è richiesta di calore la caldaia si ac-
cende e sul display appare l’icona  (fig.
4.10).
La caldaia resterà in funzione fino a quando
sarà raggiunta la temperatura regolata, do-
podiché si porrà in stand-by.

In caso si verificassero anomalie di accen-
sione o di funzionamento, la caldaia effet-
tuerà un “arresto di sicurezza”.
Sul display si spegnerà l’icona fiammella 
e  si visualizzeranno  il codice anomalia e la
scritta   (fig. 4.11).

Dopo un arresto attendere circa 10
secondi prima di ripristinare le condi-
zioni funzionamento.

Fig. 4.10

Fig. 4.9

Regolazione della temperatura acqua
sanitario
Per regolare la temperatura dell’acqua sani-
tario ruotare il selettore B (fig. 4.9): in senso
orario la temperatura aumenta, al contrario
diminuisce.
I segmenti della barra grafica si illuminano
(ogni 3°C) a mano a mano che la tempera-
tura viene aumentata.
Sul display compare il valore di temperatura
selezionato.
Nota: (solo per i modelli MICROCAI,
MICROMIX e MICRO GREEN C.S.I.)
La temperatura regolata è anche la tempe-
ratura alla quale viene mantenuta l’acqua
all’interno del miniaccumulo.

Durante la scelta della temperatu-
ra, sia essa r iscaldamento o sani-
tario, il display visualizza il valore che
si sta selezionando.
A scelta avvenuta, dopo circa 4 se-
condi, la modifica viene memorizza-
ta e la visualizzazione torna ad es-
sere quella relativa alla temperatura
di mandata rilevata dalla sonda.

B
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Funzione di sblocco
Per ripristinare il funzionamento premere il
tasto  (fig. 4.12).
La caldaia ripartirà automaticamente e il
codice anomalia verrà annullato.

N.B. Se i tentativi di sblocco non attiveranno
il funzionamento, interpellare il Centro di
Assistenza  Tecnica di zona.

Spegnimento temporaneo
In caso di brevi assenze  premere il tasto 
per spegnere la caldaia.
Il display visualizzerà nella zona centrale
due segmenti (fig. 5.1).
In questo modo lasciando attive l’alimenta-
zione elettrica e l’alimentazione del com-
bustibile, la caldaia è protetta dai sistemi:
- Antigelo (fig. 5.2): quando la temperatu-

ra dell’acqua di caldaia scende al di sot-
to dei valori di sicurezza si attiva il
circolatore e il bruciatore alla minima po-
tenza per riportare la temperatura dell’ac-
qua a valori di sicurezza (35 °C).
Sul display si illumina il simbolo .

- Antibloccaggio circolatore: un ciclo di fun-
zionamento si attiva ogni 24 h.

Spegnimento per lunghi periodi
In caso di assenze prolungate premere il
tasto  per spegnere la caldaia (fig. 5.1).
Il display visualizzerà nella zona centrale
due segmenti.
Posizionare l’interruttore generale del-
l’impianto su “spento”.
Chiudere quindi il rubinetto del gas posto
sotto la caldaia, ruotandolo in senso orario
(fig. 5.3).

In questo caso i sistemi antigelo e
antibloccaggio sono disattivati.
Svuotare l’impianto termico oppure pro-
teggerlo adeguatamente con liquido
anticongelante di buona marca.
Svuotare l’impianto sanitario.

5 SPEGNIMENTO

Fig. 4.12

Fig. 5.3

rubinetto
chiuso

Fig. 5.1

Fig. 5.2
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Caricamento semi automatico
La caldaia è provvista di un dispositivo di
caricamento semi automatico che si attiva
attraverso il tasto  quando sul display si
visualizza l’icona corrispondente  (fig. 6.1).

Se questa condizione si presenta vuol dire
che l’impianto non ha un valore di pressione
corretto, la caldaia continua comunque a
funzionare regolarmente.

Premere il tasto riempimento impianto 
per attivare la procedura di caricamento.
Premendo una seconda volta il tasto riempi-
mento impianto  è possibile interrompere
la sequenza di caricamento.

Durante la fase di caricamento sul display
compaiono a cascata le gocce dell’icona
caricamento impianto  e il valore cre-
scente di pressione (fig. 6.2).

Alla fine del caricamento si visualizza per
qualche istante l’icona  dopodiché si spe-
gne.

Nota
Nella fase di riempimento la caldaia non
esegue altre funzioni, ad esempio, se si
effettua un prelievo sanitario, la caldaia non
è grado di fornire acqua calda  fino a che la
fase di caricamento non si è conclusa.

Nota
Se il valore di pressione di carica dell’im-
pianto raggiunge 0.6 bar, sul display lam-
peggia il valore di pressione  (fig. 6.3); se il
valore scende al di sotto di un valore mini-
mo di sicurezza (0.3 bar), su display si
visualizza l’anomalia 41  (fig. 6.4) per un tem-
po transitorio, trascorso il quale, se l’ano-
malia persiste, viene visualizzato il codice
anomalia 40 (vedi capitolo anomalie).
Con anomalia 40, procedere al ripristino pre-
mendo  e  successivamente  per atti-
vare la procedura di caricamento impianto.

Fig. 6.1

Fig. 6.2

Fig. 6.3

Fig. 6.4

 6 FUNZIONI



















<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
    /FuturaBT-Book
    /FuturaBT-ExtraBlack
    /FuturaBT-ExtraBlackCondensed
    /FuturaBT-ExtraBlackCondItalic
    /FuturaBT-ExtraBlackItalic
    /FuturaBT-Heavy
    /FuturaBT-HeavyItalic
    /FuturaBT-Medium
    /FuturaBT-MediumCondensed
    /FuturaBT-MediumItalic
    /FuturaExtraBold
    /FuturaLight
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 300
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /FRA <>
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for improved printing quality. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308000200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e30593002537052376642306e753b8cea3092670059279650306b4fdd306430533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e30593002>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <FEFFd5a5c0c1b41c0020c778c1c40020d488c9c8c7440020c5bbae300020c704d5740020ace0d574c0c1b3c4c7580020c774bbf8c9c0b97c0020c0acc6a9d558c5ec00200050004400460020bb38c11cb97c0020b9ccb4e4b824ba740020c7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c2edc2dcc624002e0020c7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b9ccb4e000200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee563d09ad8625353708d2891cf30028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f003002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c4fbf65bc63d066075217537054c18cea3002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f3002>
    /ITA <>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [595.000 842.000]
>> setpagedevice


